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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione ai applicabilità)

CONSIGLIO

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 17 luglio 1969
concernente le imposte indirette sulla raccolta di capitali

( 69/335/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce ila Comunità economica
europea, in particolare gli articoli 99 e 100,

vista la proposta ideila Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (*),

visto il parere del Comitato economico e sociale ( 2 ),

considerando che id trattato ha per obiettivo di
creare un'unione economica con caratteristiche ana­
loghe a quelle di un mercato interno e che una delle
condizioni essenziali per raggiungere tale obiettivo
è quella di promuovere la libera circolazione dei
capitali ;

considerando che ile imposte indirette sulla raccolta
di capitali , attualmente in vigore negli Stati membri ,
e cioè l'imposta sui conferimenti di capitali in
società e l'imposta di bollo sui titoli , danno luogo
a discriminazioni, a doppie imposizioni e a dispa­
rità che ostacolano la libera circolazione dei capi­
tali e che devono pertanto essere eliminate mediante
un'opportuna armonizzazione ;

considerando che l'armonizzazione di queste imposte
sulla raccolta di capitali deve essere concepita in
modo che le ripercussioni sui bilanci degli Stati mem­
bri siano per quanto possibile limitate ;

considerando che la riscossione di un'imposta di
bollo da parte di uno Stato membro sui titoli degli

altri Stati membri introdotti o emessi sul suo terri­
torio è contraria alla natura stessa di un mercato
comune avente le caratteristiche di un mercato
interno ; che, inoltre, il mantenimento di un'impo­
sta di bollo sull'emissione dei titoli nazionali di
prestito, sull'introduzione o sull'emissione, sul mer­
cato di uno Stato membro, di titoli esteri, non è
consigliabile dal punto di vista economico e si
discosta inoltre dall'orientamento seguito dal diritto
fiscale degli Stati membri in questo settore ;

considerando che, stando così le cose, è opportuno
sopprimere l'imposta di bollo sui titoli , sia che i
titoli rappresentino capitali propri delle società, sia
che rappresentino capitali di prestito , qualunque
possa essere la loro provenienza ;

considerando che il concetto di un mercato comune
avente le caratteristiche di un mercato interno pre­
suppone che l'applicazione ai capitali raccolti nel­
l'ambito di una società dell'imposta sulla raccolta di
capitali non possa aver luogo che una sola volta
nel mercato comune e che tale imposizione, per
non perturbare la circolazione dei capitali , debba
essere di pari livello in tutti gli Stati membri ;

considerando che è quindi opportuno procedere ad
un'armonizzazione di tale imposta, per quanto
riguarda sia la struttura che le aliquote dell'imposta
stessa ;

considerando che il mantenimento di altre imposte
indirette aventi le stesse caratteristiche dell'imposta
sui conferimenti e dell'imposta di bollo sui titoli
rischia di rimettere in questione le finalità perse­
guite dai provvedimenti previsti dalla presente diret­

(») GU n . 119 del 3 . 7. 1965 , pag. 2057/65 .
( 2 ) GU n . 134 del 23 . 7. 1965 , pag. 2227/65 .



N. L 249/26 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 3 . 10 . 69

tiva e che è, pertanto, necessario sopprimere tali
imposizioni,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

Articolo 1

Gli Stati membri applicano un'imposta sui conferi­
menti alle società di capitali , armonizzata in confor­
mità delle disposizioni degli articoli da 2 a 9 , in
appresso denominata imposta sui conferimenti .

Articolo 2

1 . Le operazioni sottoposte all'imposta sui confe­
rimenti sono tassabili unicamente nello Stato mem­
bro sul territorio del quale si trova la sede della
direzione effettiva della società di capitali al mo­
mento in cui hanno luogo dette operazioni .

2 . Allorché la sede della direzione effettiva di una
società di capitali si trova in un paese terzo e la sua
sede statutaria in uno Stato membro, le operazioni
sottoposte all'imposta sui conferimenti sono tassa­
bili nello Stato membro in cui si trova la sede sta­
tutaria.

3 . Allorché la sede statutaria e la sede della
direzione effettiva di una società di capitali si tro­
vano in un paese terzo , la messa a disposizione di
una filiale situata in uno Stato membro di capitali
investiti o di esercizio può essere assoggettata all'im­
posta nello Stato membro sul territorio del quale si
trova la filiale .

Articolo 3

1 . Sono considerate società di capitali , ai sensi
della presente direttiva :

a ) le società di diritto belga, tedesco, francese, ita­
liano, lussemburghese ed olandese, denominate
rispettivamente :

b ) qualsiasi società, associazione o persona giuri­
dica, le cui quote sociali rappresentative del capi­
tale o del patrimonio sociale possono essere nego­
ziate in borsa ;

c) qualsiasi società, associazione o persona giuridica
che persegua scopi di lucro, i cui membri hanno
il diritto di cedere senza autorizzazione preventiva
le loro quote sociali a terzi e sono responsabili
per i debiti della società, associazione o persona
giuridica soltanto nei limiti della loro partecipa­
zione.

2 . Per 'l'applicazione della presente direttiva, è
assimilata alle società di capitali ogni altra società,
associazione o persona giuridica che persegua scopi
di lucro . Tuttavia, gli Stati membri possono non
considerare queste ultime come tali ai fini dell'appli­
cazione dell'imposta sui conferimenti .

Articolo 4

1 . Sono sottoposte all'imposta sui conferimenti
le operazioni seguenti :

a ) la costituzione di una società di capitali ;
b ) la trasformazione in società di capitali di una
società, associazione o persona giuridica che non
sia una società di capitali ;

c ) l'aumento del capitale sociale di una società di
capitali mediante conferimento di beni di qual­
siasi natura ;

d ) l'aumento del patrimonio sociale di una società
di capitali mediante conferimento di beni di qual­
siasi natura, remunerato non con quote rappre­
sentative del capitale o del patrimonio stesso,
bensì con diritti della stessa natura di quelli dei
soci , quali il diritto di voto, la partecipazione
agli utili o all'attivo risultante dalla liquidazione ;

e) il trasferimento da un paese terzo in uno Stato
membro della sede della direzione effettiva di una
società, associazione o persona giuridica la cui
sede statutaria si trova in un paese terzo e che
è considerata, per l'applicazione dell'imposta sui
conferimenti , come società di capitali in tale Stato
membro ;

f ) il trasferimento da un paese terzo in uno Stato
membro della sede statutaria di una società,
associazione o persona giuridica la cui sede della
direzione effettiva si trova in un paese terzo
e che è considerata, per l'applicazione dell'im­
posta sui conferimenti , come società di capitali
in questo Stato membro ;

g) il trasferimento da uno Stato membro in un altro
Stato membro della sede della direzione effettiva
di una società, associazione o persona giuridica
che è considerata, per l'applicazione dell'imposta

— société anonyme / naamloze vennootschap,
Aktiengesellschaft, société anonyme, società
per azioni, société anonyme, naamloze ven­
nootschap ;

— société en commandite par actions / com­
manditaire vennootschap op aandelen, Kom­
manditgesellschaft auf Aktien , société en
commandite par actions, società in accoman­
dita per azioni , société en commandite par ac­
tions, commanditaire vennootschap op aan­
delen ;

— société de personnes à responsabilité limitée /
personenvennootschap met beperkte -aanspra­
kelijkheid, Gesellschaft mit beschränkter Haf­
tung, société à responsabilité limitée, società
a responsabilità limitata, société à responsa­
bilité limitée ;
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obbligazioni assunte e degli oneri sopportati dalla
società a causa di ciascun conferimento ; gli
Stati membri hanno la facoltà di riscuotere l'im­
posta soltanto man mano che i conferimenti
sono effettuati .

b ) nel caso della trasformazione in società di capi­
tali o del trasferimento della sede della direzione
effettiva o della sede statutaria di una società di
capitali , di cui all'articolo 4, paragrafo 1 , lettere
b ), e), f), g ) e h ) : sul valore reale dei beni di
qualsiasi natura appartenenti alla società al mo­
mento della trasformazione o del trasferimento,
previa deduzione delle obbligazioni assunte e
degli oneri sopportati dalla società a tale mo­
mento ;

c ) nel caso dell'aumento del capitale sociale median­
te incorporazione di utili , riserve o provvigioni,
di cui all'articolo 4, paragrafo 2, lettera a ) : sul­
l'importo nominale di tale aumento ;

d ) nel caso dell'aumento del patrimonio sociale, di
cui all'articolo 4, paragrafo 2, lettera b ) : sul
valore reale delle prestazioni effettuate, previa
deduzione delle obbligazioni assunte e degli oneri
sopportati dalla isocietà a causa di tali prestazioni ;

e ) nel caso dei prestiti , di cui all'articolo 4, paragrafo
2 , lettere c) e d ) : sull'importo nominale del pre­
stito contratto .

2 . Nei casi previsti al paragrafo 1 , lettere a), b )
e c), l'importo sul quale l'imposta è liquidata non
può tuttavia essere inferiore al valore reale delle
quote sociali attribuite o appartenenti a ciascun
socio , ovvero all'importo nominale di tali quote
sociali , se detto importo è superiore al loro valore
reale .

3 . L'importo sul quale l'imposta è liquidata in caso
di aumento del capitale sociale non comprende :

— l'ammontare relativo ai beni propri della società
di capitali che sono destinati all'aumento del
capitale sociale e che sono già stati sottoposti
all'imposta sui conferimenti ;

— l'ammontare dei prestiti contratti dalla società
di capitali che vengono convertiti in quote sociali
e che sono già stati sottoposti all'imposta sui
conferimenti .

sui conferimenti, come società di capitali in
quest'ultimo Stato membro, mentre non lo è
nell'altro Stato membro ;

h) il trasferimento da uno Stato membro in un altro
Stato membro della sede statutaria di una società,
associazione o persona giuridica la cui sede della
direzione effettiva si trova in un paese terzo e
che è considerata, per l'applicazione dell'imposta
sui conferimenti , come società di capitali in
quest'ultimo Stato membro, mentre non lo è nel­
l'altro Stato membro .

2. Possono essere sottoposte all'imposta sui con­
ferimenti le seguenti operazioni :
a ) l'aumento del capitale sociale di una società di
capitali mediante incorporazione di utili , riserve
o provvigioni ;

b ) l'aumento del patrimonio sociale di una società
di capitali mediante prestazioni effettuate da un
socio che non implicano un aumento del capitale
sociale, ma che trovano la loro contropartita in
una modifica dei diritti sociali ovvero che pos­
sono aumentare il valore delle quote sociali ;

c ) il prestito contratto da una società di capitali se
il creditore ha diritto ad una quota degli utili
della società ;

d) il prestito contratto da una società di capitali
presso un socio, un congiunto o un figlio di un
socio, nonché quello contratto presso un terzo
quando esso è garantito da un socio , a con­
dizione che tali prestiti abbiano la stessa funzione
di un aumento del capitale sociale.

3 . Non si considera costituzione di società ai
sensi del paragrafo 1 , lettera a), qualsiasi modifica
dell'atto costitutivo o dello statuto di una società di
capitali ed in particolare :
a ) la trasformazione di una società di capitali in
una società di capitali di tipo diverso ;

b ) il trasferimento da uno Stato membro in un altro
Stato membro della sede della direzione effettiva
o della sede statutaria di una società , associazione
o persona giuridica che è considerata, per l'appli­
cazione dell'imposta sui conferimenti , come socie­
tà di capitali in ciascuno di detti Stati membri ;

c) la modifica dell'oggetto sociale di una società
di capitali ;

d ) la proroga di una società di capitali .

Articolo 5

1 . L'imposta è liquidata :
a) nel caso della costituzione di una società di ,
capitali , dell'aumento del suo capitale sociale o
dell'aumento del patrimonio sociale di cui all'ar­
ticolo 4, paragrafo 1 , lettere a), c) e d ) : sul
valore reale dei beni di qualsiasi natura conferiti
o da conferire dai soci , previa deduzione delle

Articolo 6

1 . Ciascuno Stato membro può escludere dalla
base imponibile, determinata in conformità delle
disposizioni dell'articolo 5 , l'ammontare dei confe­
rimenti dei soci illimitamente responsabili delle
obbligazioni di una società di capitali , nonché la
quota di tali soci nel patrimonio sociale .
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2 . Se uno Stato membro si avvale della facoltà
di cui al paragrafo 1 , sono sottoposti all'imposta sui
conferimenti :

— il trasferimento della sede della direzione effettiva
della società di capitali in un altro Stato membro
che non si avvale di tale facoltà ;

— il trasferimento della sede statutaria della società
di capitali , la cui sede della direzione effettiva si
trova in un paese terzo , in un altro Stato membro
che non si avvale di tale facoltà ;

— ogni operazione in virtù della quale la respon­
sabilità di un socio viene limitata alla sua parte­
cipazione al capitale sociale, in particolare allor­
ché la limitazione della responsabilità risulta da
una trasformazione della società di capitali in
una società di capitali di tipo diverso .

Nei casi di cui sopra, l'imposta sui conferimenti è
liquidata sul valore della quota che, nel patrimonio
sociale, appartiene ai soci illimitatamente responsa­
bili delle obbligazioni della società di capitali .

costituzione o d'aumento del capitale sociale delle
società a partecipazione finanziaria, aventi per solo
scopo la partecipazione in altre imprese, nonché
la gestione e la valorizzazione di dette partecipa­
zioni, a condizione che queste società non eserci­
tino alcuna attività industriale o commerciale pro­
pria e non posseggano un ufficio commerciale
aperto al pubblico .

2 . Per permettere al Consiglio di fissare le aliquote
comuni dell'imposta sui conferimenti, la Commissio­
ne sottoporrà al Consiglio una proposta in merito
anteriormente al 1° gennaio 1971 .

3 . Nel caso dell'aumento del capitale sociale di
cui all'articolo 4, paragrafo 1 , lettera c), che faccia
seguito a una riduzione del capitale sociale effettuata
a causa di perdite subite, l'aliquota può essere ri­
dotta per la parte dell'aumento corrispondente alla
riduzione del capitale, sempreché detto aumento
avvenga nei quattro anni successivi alla riduzione
del capitale .

4 . Quando uno Stato membro fa uso della facoltà
di cui all'articolo 4, paragrafo 2, l'imposta sui con­
ferimenti può essere ridotta .

Articolo 8

Uno Stato membro può esentare totalmente o par­
zialmente dall'imposta sui conferimenti le operazioni
previste all'articolo 4, paragrafi 1 e 2, concernenti :

— le società di capitali che forniscono servizi di
utilità pubblica , quali le imprese di trasporto
pubblico , portuali, di fornitura di acqua, gas ,
elettricità , di cui lo Stato o gli enti locali possie­
dono almeno la metà del capitale sociale ;

— le società di capitali che, conformemente ai loro
statuti ed in pratica, perseguono unicamente e
direttamente obiettivi culturali , di beneficienza ,
di assistenza o di educazione .

Articolo 7

1 . Fino all'entrata in vigore delle disposizioni adot­
tate dal Consiglio in conformità del paragrafo 2 :

a ) l'aliquota dell'imposta sui conferimenti non può
superare il 2 % , né essere inferiore all'I % ;

b ) tale aliquota è ridotta del 50 % almeno quando
una o più società di capitali conferiscono la tota­
lità dei loro patrimoni , o uno o più rami della
loro attività , ad una o più società di capitali in via
di creazione o già esistenti .

Questa riduzione è subordinata alla condizione
che :

— i conferimenti siano esclusivamente remune­
rati mediante attribuzione di quote sociali ; gli
Stati membri hanno la facoltà di estendere la
concessione della riduzione a quei casi in cui
i conferimenti sono remunerati mediante attri­
buzione di quote sociali , unitamente ad un ver­
samento in contanti del 10 % al massimo del
loro valore nominale,

— le società che partecipano all'operazione abbia­
no la sede della direzione effettiva, o la sede
statutaria, sul territorio di uno Stato membro ;

c ) l'aliquota dell'imposta sui conferimenti può essere
ridotta allo 0,50 % fino al 1° gennaio 1973 e
all'I % a decorrere da questa data in caso di

Articolo 9

Talune categorie di operazioni o di società di capitali
possono essere oggetto di esenzioni , riduzioni o mag­
giorazioni delle aliquote per motivi di equità fiscale
o di ordine sociale ovvero per permettere ad uno
Stato membro di far fronte a situazioni particolari .
Lo Stato membro che intende adottare una siffatta
misura, si rivolge alla Commissione in tempo utile
e ai fini dell'applicazione dell'articolo 102 del trattato .
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c) imposte di trasferimento sui beni di qualsiasi na­
tura che sono oggetto di un conferimento ad una
società , associazione o persona giuridica che
persegue scopi di lucro , nella misura in cui il tra­
sferimento di tali beni è remunerato altrimenti
che con quote sociali ;

d) imposte sulla costituzione, iscrizione o cancella­
zione di privilegi ed ipoteche ;

e ) diritti di carattere remunerativo ;

f) l'imposta sul valore aggiunto .

2 . Le imposte e i diritti di cui al paragrafo 1 ,
lettere da b) a e), sono gli stessi , sia che la sede
della direzione effettiva o la sede statutaria della
società , associazione o persona giuridica che perse­
gue scopi di lucro si trovino sul territorio dello Stato
membro che li riscuote, sia che essi si trovino altrove .
Tali imposte e diritti e tributi non possono inoltre
essere superiori a quelli che sono applicabili alle
operazioni similari nello Stato membro che li riscuote.

Articolo 13

Gli Stati membri mettono in vigore al 1° gennaio
1972 le disposizioni legislative, regolamentari ed
amministrative necessarie per conformarsi alle dispo­
sizioni della presente direttiva e ne informano im­
mediatamente la Commissione .

Articolo 14

Gli Stati membri comunicano alla Commissione il
testo delle disposizioni essenziali di diritto interno che
essi adotteranno ulteriormente nel settore disciplinato
dalla presente direttiva .

Articolo 15

Gli Stati membri sono destinatari della presente di­
rettiva .

Fatto a Bruxelles, addì 17 luglio 1969 .

Articolo 10

Oltre all'imposta sui conferimenti , gli Stati membri
non applicano, per quanto concerne le società, asso­
ciazioni o persone giuridiche che perseguono scopi
di lucro, nessuna altra imposizione, sotto qualsiasi
forma :

a ) per le operazioni previste all'articolo 4 ;
b ) per i conferimenti, prestiti o prestazioni , effet­
tuati nel quadro delle operazioni previste all'arti­
colo 4 ;

c) per l'immatricolazione o per qualsiasi altra for­
malità preliminare all'esercizio di un'attività, alla
quale una società, associazione o persona giuri­
dica che persegue scopi di lucro può essere sotto­
posta in ragione della sua forma giuridica .

Articolo 11

Gli Stati membri non sottopongono ad alcuna impo­
sizione, sotto qualsiasi forma :
a) la creazione, l'emissione, l'ammissione in borsa, la
messa in circolazione o la negoziazione di azioni,
di quote sociali o titoli della stessa natura, nonché
di certificati di tali titoli , quale che sia il loro
emittente ;

b ) i prestiti , ivi comprese le rendite, contratti sotto
forma di emissione di obbligazioni o di altri titoli
negoziabili, quale che sia il loro emittente e tutte
le formalità ad essi relative, nonché la creazione,
l'emissione, l'ammissione in borsa, la messa in cir­
colazione o la negoziazione di tali obbligazioni o
di altri titoli negoziabili .

Articolo 12

1 . Gli Stati membri possono applicare, in deroga
alle disposizioni degli articoli 10 e 11 :
a ) imposte sui trasferimenti di valori mobiliari , ri­
scosse forfettariamente o no ;

b ) imposte di trasferimento, ivi comprese le tasse di
pubblicità fondiaria, sul conferimento ad una so­
cietà, associazione o persona giuridica che per­
segue scopi di lucro, di beni immobili o di azien­
de commerciali situati sul loro territorio :

Fer il Consiglio
Il Presidente

H. J. WITTEVEEN


